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LO STAMPATORE AI LETTORI 



JLj a presente non è che una ristampa dell' edizione pub- 
blicata già dallo stesso benemerito Autore fino del 1806., la 
quale , divenuta di mia proprietà ed essendo oramai esau- 
rita ho stimato di riprodurla senza alterazione alcuna, dopo 
averne fatti ritoccare i rami. Le ombre sono state determi- 
nate dall' Autore secondo le regole esposte nel suo Saggio 
Teoretico-pratico sulle medesime , che parimente è divenuto 
di mia proprietà. 
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AL SUO PREGIATISSIMO AMICO 

CAVALIER PRIORE 



GIULIO ORLA.NDINI 



IL C A V. COSIMO ROSSI 
VU.E-1'RESIDEfiTE DELLA H. ACCADEMIA FIORENTINA DELLE BELLE ARTI EC. 



JP ubblicando con alcune giunte ed illustrazioni, il Trat- 
tato elementare dei Cinque Ordini d’Architettura, di- 
steso già dal Yignola per istruzione degli studiosi Archi- 
tetti, non potrei meglio indirizzare questa nuova Edizione 
d’ un Libro classico, meritamente così rinomato, quanto 
dedicandola per sentimento di vera amicizia ad un Gen- 
tiluomo ornatissimo, com’ Ella è, che stima generalmente 
le Belle-Arti, ed apprezza ad un tempo i professori delle 
medesime. Fuori di questo leale motivo, lodevolissimo di 
sua natura, null’altro ho avuto in veduta nell’adornare 
quest’Opera col di Lei Nome, avvegnaché le qualità nobi- 
li , che La distinguono, avesser potuto somministrarmi ar- 
gomento di degnamente encomiarla. Sia certo, che parte 
veramente dal cuore questo deboi tributo dell’antica mia 
stima, e prosegua a contarmi sempre tra quelli, che si pre- 
giano d’essere in amichevole corrispondenza con chiunque 
coltiva, o protegge le Arti Liberali d’ogni maniera, che 
sono, senz alcun dubbio, uno dei principali ornamenti di 
tutti i Popoli civilizzati. 
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INTRODUZIONE 



Chiunque si dedica, o per necessità, o per diletto, alle Professioni di Archi- 
tetto, d’ Ingegnere, e pur anche d’ Agrimensore , non può dispensarsi dal fare 
un esatto studio sulle proporzioni degli Ordini d’ Architettura , e dell’ Ombre, 
in virtù delie quali i disegni lineari o geometrici acquistano tutta l’ apparenza 
di verità come se fossero di rilievo. 

Le Regole conducenti alla determinazione di quest'ultiiiie furono accurata- 
mente dettate nel mio Saggio Teorico-pratico pubblicato 1’ anno liioJ, 
ma la ristrettezza, cui mi vidi obbligato, per diminuirne il volume, e per con- 
seguenza il dispendio, non mi permise d’ estendermi quanto averei desiderato , 
intorno alle interessanti modificazioni delle Penembre. 

La rillessiouc sovvenutami, che il miglior metodo di compir 1’ Opera sarebbe 
stato quello di porre sott’ occhio esempj ovvj , ma ragionati , e verosimili , mi 
ha indotto presentemente a seguirlo. La mia scelta è caduta sopra i cinque 
Ordini d’ Architettura, perché vi ho io trovati i mezzi più acconci onde svilup- 
par meglio le massime della mia opera surriferita, ed anco perché la combi- 
nazione dell’ ombre coll’ insegnamento delle proporzioni Architettoniche era 
coerente ad un buon piano di Studio. 

Il Vignola , che ha fin qui occupato il primo posto fra i Trattatisti delle 
proporzioni degli ordini d’ Architettura , e che certamente 1’ occuperà fintan- 
toché non sia per comparire alla luce un Opera piu perfetta , nella quale gli 
Architetti possano attingere dai medesimi lenti i principj , che scrviron di 
norma all’ Autor prelodato , m’ ha oflérto il modo di lumeggiare ed esem- 
plificare l’oggetto prefissomi. La reputazione oltre a ciò, della quale godo 
il Trattato medesimo del Vignola in tutte le più insigni Scuole d’ Europa , 
e la difficoltà , che hanno adesso gli studenti di acquistarne le migliori Edizio- 
ni, mi han confermato in questa scelta particolare. 

Passano il lungo studio fatto nella mia gioventù , e le mie numerose osser- 
vazioni sul vero della Natura e dell’ Arte introdurre in queste tavole d’ Ar- 
chitettura tutta la verosimiglianza, clic per avventura si può ottenere da una 
carta j e possa il giudizio del Pubblico render degno d’ approvazione questa 
tenue fatica, che ho l’onore di presentargli! 
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PREFAZIONE 

DI MESSER JACOPO BAROZZI DETTO IL VIGXOLA 



P F.n qual cagione io mi sia mossa a fare questa Operetta, e per quale di poi 
la si sia al pubblico servizio di chi in ciò si diletta da me donata, per più 
chiara intelligenza di essa intendo narrarvi , come. 

Avendo io per tanti anni in diverse parti esercitato quest* Arte dell’ Ar- 
chitettura , mi è piaciuto di continuo , intorno questa pratica degli orna- 
menti, vedere il parere di quanti Scrittori ho potuto, e quelli comparan- 
doli tra loro stessi, c con 1’ opere antiche, quali si veggono in essere, vede- 
re di trame una regola, nella quale io mi acquietassi con la sicurezza, che 
ad ogni giudizioso di simile Arte dovesse in tutto, ovvero in gran parte 
piacere, e questa solo per servirmene nelle mie occorrenze, senza aver po- 
sto in essa altra mira. E per far questo , lasciando da parte molte cose de- 
gli Scrittori , dove nascono differenze frà loro non piccole, per potermi ap- 
poggiare con fermezza maggiore, mi son proposto innanzi quelli ornamen- 
ti antichi delti cinque Ordini, i quali nelle anticaglie di Roma si vedono, 
e questi tutti insieme considerandoli, e con diligenti misure esaminandoli, 
ho trovato quelli, che al giudizio comune appajono più belli, e con più 
grazia si apprcscntano agli occhi nostri ; questi ancora avere certa corrispon- 
denza, e proporzione di numeri insieme meno intrigata , anzi ciascun mi- 
nimo membro misurare li maggiori in tante lor parti appunto. Laonde 
considerando più addentro, quanto ogni nosiro senso si compiaccia in que- 
sta proporzione , e le cose spiacevoli esser fuori di quella , come ben prova- 
no i Musici nella lor scienza sensatamente, ho preso questa fatica più anni 
sono di ridurre sotto una breve regola, facile e spedita, da potersene valere, 
li cinque Ordini ili architettura delti; et il modo, ili die ciò fare ho tenuto, 
è stato lille. Volendo mettere in questa regola, per modo d’esempio, 1' Ordi- 
ne Dorico, ho considerato quello del Teatro «li Marcello esser fra tutti gli 
altri da ogu" uomo più lodato. Questo duiupie ho preso per fomlamcnto della 
regola di detto Ordine Dorico, sopra il quale avendo terminato le parti prin- 
cipali, se qualche minimo membro non avrà così obbedito intieramente alle 
proporzioni dei numeri ( il che avviene ben spesso dall’ opera dclli Scarpelli- 
ni, o per altri accidenti , clic in queste minuzie possono assai ), questo 1' are- 
rò accomodati» nella mia regola , non discostandomi in cosa alcuna di momen- 
to , ma bene accompagnando «picsto poco di licenza con 1’ autorità degli altri 
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Dorici , clic pur soli temiti belli , ria’ quali ne ho tolto i’ altre minime parti 
(piando mi è convenuto supplire a questo} a talché, non come /elisi delle 
Vergini Crotoniati. ina come ha portato il mio giudizio, ho fatto questa scel- 
ta da tutti gli Ordini, cavandoli puramente dagli Antichi tutti insieme, ne ci 
mescolando cosa di mio , so non la distribuzione , delle proporzioni, fondata 
in numeri «empiici, senza avere a fare con traccia , nè piedi , ne palmi di qual 
si voglia luogo, ma solo da una misura arbitraria , della Modulo, divisa in 
quelle parti, clic ad Ordine per Ordine al suo luogo si potrà vedere, e data 
tal facilità a questa parte d Architettura altrimenti difficile, ch’ogni mediocre 
ingegno, purché abbia «'quanto di gusto dell’Arte, potrà in un occhiata sola, 
senza gran fastidio di leggere, comprendere il tutto, et opportunamente servir- 
sene. E perchè io non penso in questo luogo di voler occorrere a quelle obiezio- 
ni, clic da qualcuno sèi, clic saranno proposte, non essendo questo imo intento, 
anzi lasciandone il carico all’ Opera islessa , che col piacere a più giudiziosi , 
faccia anco, clic rispondimi per ine contro gli altri, dico solamente, clic se 

a miamo giudicasse questa fatica vana, con dire , elle non si può dare fermezza 
cuna di regola, atteso clic, secondo il parer di tutti, e massime di Vitruvio , 
molte volte convien crescere , o scemare delle proporzioni de’ membri degli or- 
namenti, per supplire coll’arte dove la vista nostra per qualche accidente venga 
ingannata} a questi in tal caso rispondo, esser in ogni modo necessario sapere 
quanto si vuole, che appaja all’occhio nostro, il clic sarà sempre la regola fer- 
ma, eh’ altri s’ averà proposta di osservare. 

Il mio intento è stato solamente di essere inteso da quelli , che abbiano 
qualche introduzione nell’Arte: e perciò li nomi particolari di ciascun membro 
saranno a suo luogo notati , et iu quel modo , che a Roma vengono volgar- 
mente nominati. 
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DEI CINQUE ORDINI 



L’Ordine di Architettura è un composto di più parti, delle (piali la Colonna è 
la principale, per (ormare un bell insieme di saldezza ed ornamento di Fab- 
brica. l,n Ordine perfetto è composto di tre parti fondamentali: di Colonna 
cioè, di Cornicione, e di Piedistallo. Si possono per altro impiegare separa- 
tamente queste sue parti, e vi si possono ancora irit r oditrre delle variazio- 
ni , purché conformi alle regole generali e caratteristiche dell’ Ordine che s’ 
adopera, senza clic questo possa dirsi in sostanza variato . Sono difatti le 
proporzioni principali , e gli ornati maggiori , o minori delle parti , che 
fanno sempre ed immancabilmente distinguere un Ordine di Architettu- 
ra dall’altro; e l’occhio avvezzo a proporzioni siffatte ne giudica tosto, e 
non è soggetto a ingannarsi. 

Gli Ordini d’ Architettura son cinque ; nè sino ad ora se ne cono- 
sce un sesto, che gli Artisti di buon gusto abbiano accolto con lode, e messo 
in pratico come i cinque piu antichi. Si chiamano i cinque Ordini Dorico , 
Ionico, Corintio, Toscano, e Composito. I primi tre ripetono 1' origine dai 
Greci ; il quarto si pretende un’ imitazione fatta dagli Italiani , e special- 
mente in Toscana, del Dorico; il quinto dicesi anche Romano perchè risul- 
ta dalla composizione, o mescolanza, che fecesi ai tempi d’ Augusto, dell’Io- 
nico , c del Corintio. 

Ogni Ordine si distingue dagli altri per il suo carattere singolare, ossia 
per il numero delle parti, o membrature minori, pt : la loro forma, e per le 
proporzioni delle parti si maggiori, come minori. 

Il Dorico non è tanto saldo, e robusto quanto il Toscano; l’ Ionico è 
più delicato di questi due; il Corintio è il più gentile, ed il più nobil degli 
altri; il Composito ha un Carattere misto delle qualità deli' Ionico, e del 
Corintio. 

Il Dorico ha la sua Colonna alla otto diametri della medesima, ed ha inol- 
tre i Triglifi , c le Metope nel fregio del cornicione . L’ Ionico ha la Colon- 
na alta nove diametri , e di più le Volute o Spirali nel Capitello . Il 
Corintio ha la colonna di dieci diametri d’ altezza, con i Caulicoli e le 
Foglie a due ordini nel Capitello. Il Toscano ha la Colonna alta sette, 
ed il Composito dieci diametri come il Corintio, avendo però come l’Ionico 
le Volute nel suo Capitello. 
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Le parti della Colonna sono la Rase, il Fusto cd il Capitello: quelle del 
Cornicione son 1’ Architrave, il Fregio, e la Cornice: il Piedistallo è composto 
di Basamento, di Tronco, c di Cimasa. 

I,a misura generale di rapporto , che si adopra nella composizione 
degli Ordini , è eguale alla metà del diametro inferiore del Fusto d’ una 
Colonna , e dicesi Modulo . Esso dividesi in dodici parti nel Toscano, e 
nel Dorico , cd in diciotto negli altri Ordini , secondo l’ insegnamento pratico 
del V ignota. 



DELLE MODLVATURE. 



Le Modulatine sono quelli Ornamenti, o Membretti d’ Architettura, la cui 
unione l'orma le Cornici , le Basi , e gli altri membri maggiori corrispon- 
denti ad un Ordine: esse sono di specie diverse. Alcune difatti aggettano al 
fuori del vivo,o del piombo; alcune all’incontro sporgono indietro ; ed al- 
tre lilialmente riuniscono 1’ aggetto o 1’ avanti, e 1’ indietro: tutte però si ri- 
ducono a membrature piane, come i Plinti ; a tonde come i Tori ,• ed a 
miste come le Gole. 

Il Prospetto che accompagna la Tavola I., presenta i loro nomi, e la lor 
situazione. La Tavola II. comprende le regole per descriverle. 



SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE 

SECONDO IL VIGNOLA MEDESIMO 



TAVOLA III. 



Del Piedistallo Toscano. 



A ncorché nell’ Ordine Toscano rare volte occorra di farvi il Piedistal- 
lo , nondimeno 1’ ho posto qui in Disegno per seguire la disposizione ; 
avvertendo che in tutti i cinque Ordini ( e ciò serva di regola generale ) 
ho osservato i Piedistalli, con i loro ornamenti, dover essere la terza parte 
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della loro Colonna, colla Base, e Capitello; siccome tutto l’ornamento di 
sopra, cioè Architrave, Fregio e Cornice, ha da essere la quarta parte; 
dalla quale intelligenza e presupposto, ne nasce questa gran facilità nell’ o- 
perare , clic avendo a far qual si voglia di questi cinque Ordini, dopo che 
siasi determinata 1’ altezza che dee avere, questa si divide in iq. parti 
( Tav. 1. Fig, i. ); 12 . se ne danno alla Colonna, compresovi Base, e Ca- 
pitello, 4 a l Piedistallo, e 3 alla Cornice. Di nuovo poi si piglia l’ altez- 
za dalla Colonna colla Base c Capitello , e si fa la divisione dei suoi Mo- 
duli , secondo che sarà l’Ordine, o Corintio, o Dorico, od altro; e poi con 
questo Modulo diviso nelle sue parti , secondo si vede ai suoi luoghi , si 
iabbrica il tutto. 



TAVOLA IV. 



Del Capitello , e Cornicione Toscano. 



.A. vendo fino ad ora scritto in generale sulle principali misure per farl’Ordin 
Toscano, in questa, c nell’antecedente Figura ho disegnato le parti in grande, 
acciò particolarmente si possa vedere la divisione d' ogni minimo membro culle 
projetture insieme, affinchè la chiarezza del Disegno supplisca da se sola 
a farsi intendere senza molte parole , come agevolmente ciascuno cou qualche 
considerazione potrà conoscere. 



TAVOLA V. 
Intercolunnio Toscano semplice. 



]N on avendo fra le Antichità di Roma trovato ornamento Toscano, di cui 
11 ’ abbia potuto formar regola, come ho trovato negli altri quattro Ordini, 
cioè Dorico, Jonico, Corintio, e Composito, ho preso 1’ autorità di Vitruvio 
nel Libro IV. Cap. VII., dove dice: La Colonna Toscana debbe essere in al- 
tezza di sette grossezze di essa Colonna colla Base , e Capitello . Nel le- 
sto dell’ Ornamento, cioè Architrave, Fregio, e Cornice, mi par conve- 
nevole osservare la regola , che ho trovata negli altri Ordini, cioè che 1’ Ar- 
chitrave , F’ regio, e Cornice sieno la quarta parte dell’ altezza della Co- 
lonna; essendo la Toscana Moduli 14 ., colla Base, e Capitello, come si ve- 
de notato per numeri, saranno 1’ Architrave, Fregio, e Cornice Modu- 
li 3 7, che è il quarto di 14 . 
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Per regola generale in tutti li cinque Ordini, volendo far la Colon- 
na, e Cornice senza Piedistallo, determinata 1’ altezza, quella si dividerà 
in cinque parti 5 quattro saranno per la Colonna , Base e Capitello , ed 
una per la Cornice, Fregio, ed Architrave, che sempre debbono essere una 
quarta parte dell’altezza della Colonna, compresovi Base, e Capitello. Si dividerà 
poi detta altezza della Colonna , Base e Capitello nelle parti , che convengono 
all’Ordine che si vuol disegnare, una delle quali sarà il Modulo, con cui si 
averanno le altre divisioni , come a suo luogo viene insegnato (1). 



TAVOLA VI. 



Intercolunnio Toscano con Arco. 



/Avendosi a far l’Ordin Toscano senza Piedistallo, si partirà tutta 1 ’ altezza 
in parti 17 '/, e ciascuna di queste parti chiameremo Modulo, il mu- 
le diviso in 12 parti eguali, con queste si forma tutto 1’ ordine rolli 

suo. particolari Membri , come si vede in disegno notato per numeri cosi rotti 
come intieri * » 



tavola vn. 



Intercolunnio Toscano con Arco, e Piedistallo. 






La dovendosi fare quest’ Ordine Toscano col suo Piedistallo si partirà tutta 
altezza in parti 22 '/ G ; e ciò si fàccia perchè il piedistallo ricerca avere in T 
tezza la terza parte della sua Colonna, colla Base e Capitello, eh’ es- 
scudo Moduli .4 , la terza parte sono Moduli 4 */ 3 , i ( , ua |i aggiunti a Modu- 
li 17 vanno al numero 22 ‘f a . 00 



(1) La Kegola the tiene V Autore per rastremar le Colonne, trovati nella Tavola XXX. 



Digitized by Google 




( 8 ) 



TAVOLA Vili. 



Del Piedistallo Dorico. 



Il Piedistallo Dorico deve esser Moduli 5 '/, in altezza. L’imposta dell’Arco 
D Moduli uno, ed i suoi particolari membri devono esser partiti come stanno 
notati per numeri (i). 



TAVOLA IX. 



Capitello , e Cornicione Dorico. 



(Questa parte d’ Ordine Dorico è stata desunta dal Teatro di Marcello di Ro- 
na, come nel Proemio per modo d’ esempio fu detto, e posta in disegno ri- 
tiene questa medesima proporzione. 



TAVOLA X. 



Altro Capitello, e Cornicione Dorico. 



uest’ altra parte d’ Ordin Dorico è cavata da diversi frammenti delle Anti- 
chità di Roma , e fattone un composto tale, che in opera ho trovato 
riuscir molto bene. 



(t) Gli incavi, ebe ai fanno qualche volta nel fusto delle Colonne in tutti gli Ordini, meno il Toscano, 
diconsi scanalature: le regole clip assegna l'Autore per tracciarle in quest Ordine Dorico, anno due. 
La prima segnata di Lettera A indica il centro della scanalatura in pianta posto nel mesto JelU 
semicirconferenza circolare, che deesi descrivere, la seconda lo dimostra nell' angolo del triangolo 
equilatero B. La loro lituasione nel fusto dipende dallo spartito, clic nc mostra la mela della 
Pianta C. 
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TAVOLA XI. 



Dell' Intercolunnio Dorico semplice. 



Jl modo di divider quest' Ordine Dorico senza ii Piedistallo si è, che partita 
tutta la sua altezza in parti 20, di una di esse parti se ne fa il suo Modulo, 
che si divide in 12 parti, come quello del Toscano; alla base, coll’ Imo- scapo 
della Colonna , si darà un Modulo ; il fusto della Colonna senza l’ Imo-scapo 
si farà di Moduli 1 4 ; il Capitello sarà un Modulo : 1’ ornamento poi , cioè , 
Architrave, Fregio, e Cornice saranno Moduli che è la quarta parto 
della Colonna con Base , e Capitello , come si è detto addietro dover esser 
l’Architrave 1, il Fregio 1 >/» , e la Cornice 1 ■/*, che questi insieme sono 
Moduli 4 > e poi raccolti cogli altri fanno 20. 

TAVOLA XII. 1 

Intercolunnio Dorico con Arco. 



olendo fare ornamento di Logge , ovvero Portici d’ Ordine Dorico , si 
deve (come si è detto) partire l’altezza in parti 20, e formare il Modulo; 

[ ioì distribuirne le larghezze , che venghino da un Pilastro all’ altro Modu- 
i 1 , e li Pilastri siano Moduli 3, che così verranno partite le larghezze 
coil' altezze alla sua proporzione , colla luce delli vani di due larghezze in 
altezza , e verrà la giusta distribuzione delle Metope , c Triglifi , come si ve- 
de. Resta solo avere in considerazione, che la Colonna deve uscir fuori del Pi- 
lastro un terzo di Modulo più del suo mezzo . e questo si fa , perche le projet- 
turc delle imposte non passino nel mezzo delle Colonne ; e questa sarà regola 
universale in tutti i casi simili di tutti gli Ordini . 



TAVOLA XIII. 
Intercolunnio Dorico con Arco , e Piedistalli . 



-Avendosi a far Portici, ovvero Logge d’ Ordia Dorico colli Piedistalli, 
devesi partire in parti 25. ed un terzo l’ altezza , e di una farne il Mo- 
dulo , c determinar la larghezza da un Pilastro all’ altro in Moduli io, e la 



Digitized by Google 




( 10 ) 

larghezza dei Pilastri in Moduli 5, che cosi verranno giuste le distribuzioni 
delle Mctope , e Triglifi, ed il vano degli Archi proporzionato, volendo che 
venga 1’ altezza duplicata alla larghezza , la quale altezza sarà di Moduli venti, 
come si vede . 



TAVOLA XIV. 



Del Piedistallo Jonico. 



Xja Cornice dell’ Imposta qui di contro disegnata d’ Ordine Jonico è d’ al- 
tezza un Modulo , e la sua projettura un terzo di Modulo , ed i parti- 
colari Membri si posson vedere dai numeri , come quelli del Piedistallo , e 
della Base. 



TAVOLA XV. 

Capitello e Cornicione Jonico. 



Il modo di fare il Capitello Jonico, ancorché nella controscritta Figura sia 
disegnato colla Pianta , e Profilo , a più chiara intelligenza si deve tirar 
due linee a perpendicolo , due Moduli distanti l’ una dall’ altra , le (piali 

Ì lassino per il Centro degli Occhi delle Volute, e sono chiamale Cateti. Tutta 
a Voluta deve esser alta sedici parti di Modulo; otto restano sopra l’Occhio, il 
quale è due parti , e sci reslan di sotto . 11 modo , col quale si fanno queste Vo- 
lute , è disegnato nella Tav. XVI., e vi sarà anche brevemente descritta la 
maniera, con cui si procede. 

TAVOLA XVI. 



Regola descritta dal Vignola per far la Voluta del Capitello Jonico. 

I irato il Cateto di questa prima Voluta, ed un’altra linea in squadro, 
che passi per il Centro dell’ Occhio , si divide detto Occhio nel modo se- 
gnato , come si vede nella Figura A; c faceudo Centro nel punto segnato i, 
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m allarga il Compasso fmo alh sommità del Listello, e si gira una Quarta 
di Circolo: dipoi si là Centro nel punto segnato a, e stringendo il Com- 
passo lino al termine della Quarta superiore già descritta si gira 1 ' altra Quar- 
ta, e così procedendo si fanno li tre giri compitamente . 

Per formare poscia la grossezza del Listello, siccome è la (piarla parte di 
tutta la larghezza della Voluta, così si devo» dividere in quattro parti gl' in- 
i rvalli de’ Centri, che hanno servito a formare li tre giri, e nella prima par- 
te immediatamente sotto ii medesimi numeri si fermeranno altri Centri, e con 
questi nuovi Centri, e colli stessi numeri, operando come si è fatto a descri- 
vere i primi giri, si formerà il Listello della Voluta, la cui larghezza si an- 
derà sminuendo colla dovuta proporzione, come si vede. 



Altra Regola 



olendo fare la Voluta secondo 1 ’ altra Regola si tira 1 ’ Orizzontale per 
il Centro dell’ Occhio, e si fà passare per lo stesso Centro l’altra linea 
detta Cateto , che è lunga partì ih d’ un Modulo, g delle quali devono re- 
stare al disopra del Centro, e le altre 7 al di sotto. Per questo Centro si fan 
passare le linee 8,4, 2,6 provenienti dalle divisioni dell’Occhio in 8 parti 
eguali, come si vede nella Figura, e quindi a parte si forma il Triangolo ret- 
tangolo 1 cd il di cui iato 1 c sia parti g, e l'altro cd ne sin 7. Fatto que- 
sto si divide in parti eguali 1 ’ Arco compreso fra il lato d 1 , ed il disopia 
dell’ Occhio, come vedesi nella Tavola, e prolungati i raggi lino ad 1 c , si ha 
la Voluta operando come segue. Si pone il piede fermo del Compasso in c, 
e si allarga fino ad 1 , riportando questo intervallo in C sul Cateto per aver- 
vi il punto 1 . Si rimette di nuovo il piè fermo in c , e si riportali gl’ inter- 
valli c,2j c, 3 j e , 4 ec. uno alla volta sulle linee primarie 2,6} 3,2 ec. Fatto 
questo coll’ intervallo i,C, e col Centro 1 si descrive una piccola porzione 
di Cerchio dentro l’Occhio, che intersecata dall’ altra formata dall’ intervallo 
1, C, col Centro 2 dà il Centro dell’ Areo 1,2 II Centro dell’Arco 2,3 si trova 
nell’ intersezione delle due porzioni descritte, una con 2C e Centro 2, l'altra 
con 2C. e Centro 3 ; così degli altri. 

Dovendosi in oltre descrivere la grossezza del Listello bisognierà tra- 
sportare i punti nelle linee, che dividono la Voluta, e questi si avranno 
prendendo nella linea i,c sempre due parti meno, cioè per la linea 1 si 
prenda l’ intervallo da c al numero 3 , per la linea 2 da c al numero 4 > 
così per la linea 3 da c al numero 5 ; proseguendo sempre a stringere il 
Compasso una parte. Scgniati poi tutti i punti si troveranno i Centri nel 
modo insegnato di sopra: e quanto brevemente si è detto pare sufficiente 
per esser da tutti inteso. 
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TAVOLA XVII. 

Dell Intercolunnio Jonico semplice. 



A-Vcndoìi a far l’ Ordine Jonico senza Piedistallo, tutta l’ altezza si ha da 
partire in parti ventidue e mezzo, c d’ una' di queste fare il Modulo, che va 
diviso in parti diciotto; e questo avviene, che per essere Ordine più gentile 
del Toscano, e del Dorico, ricerca più minute divisioni. La sua Colonna deve 
esser Moduli diciotto, compresavi la Base, ed il capitello; 1’ Architrave Moduli 
imo e un quarto, il Fregio Moduli uno e mezzo, e la Cornice Moduli uno e tre 
quarti, che uniti insieme Architrave, Fregio, c Cornice sono Moduli quattro 
e mezzo , clic è la quarta parte dell’ altezza della Colonna. 

TAVOLA XVIII. 



Intercolunnio Jonico con Arco. 



Dovendosi fare Portici , o Foggi e di Ordine Jonico , si faranno Pilastri 
grossi Moduli tre, e la larghezza del vano Moduli otto c mezzo, e l’altezza 
Moduli diciassette, che sarà il doppio della larghezza; la quale è regola da 
osservarsi fermamente in tutti gli Archi «li simili ornamenti, ogni volta però 
che gran necessità non ci astringa ad uscire dalla regola. 

TAVOLA XIX 
Intercolunnio Jonico con Arco ; e Peti istallo. 



i\ta dovendosi lare Portici, o Loggie d' Ordine Jonico con i Piedistalli, 
tutta 1’ altezza va partita in parti ventotlo e mezzo , essendo il Piedistallo col 
suo ornamento Mo«luli sei, parte terza della Colonna, colla Base, e Capitello, 
come si è detto doversi fare in tutti gli Ordini; la larghezza del vano sarà Mo- 
duli undici; altezza Moduli ventidue; la larghezza del Pilastro Moduli quattro, 
come si vede in disegno notaio per numeri. 
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TAVOLA XX. 
Del Piedistalli Corintio , 



iJc il Piedistallo di quest’ Ordine Corintio , fosse la terza parte dell’ al- 
tezza della Colonna, sarebbe Moduli sei, e due terzi; ma si può comportare 
in Moduli sette per più sveltezza, che molto è conveniente a simile Ordine; 
ed anche perchè il netto del Piedistallo senza la Cimasa, e Basamento riesce 
di due quadri: al rimanente, cioè Basamento, c Cimasa del Piedistallo, Base 
della Col onna, ed Imposta dell’ Arco non ricercasi altra spiegazione , mentre 
tutto si vede per numeri. 



TAVOLA XXI. 
Capitello Corintio e sua Pianta. 



Colla pianta, e col profilo di quest' Ordine Corintio si posson conoscere 
tutte le sue misure: dalla pianta si pigliano le larghezze, facendo un quadro, 
che sia per linea diagonale Moduli quattro, e su un lato dello stesso si farà 
un Triangolo equilatero nel modo che si vede, e nell’ Angolo segnato A si 
fermerà la punta del Compasso, e tirerassi il cavo dell’Abaco. Per il Profilo 
si piglia l’altezza delle sue Foglie, de’ Caulicoli, ed Abaco, e lo sporgimento 
delle Foglie de’ Caulicoli si piglia per la linea, che nasce dalla punta dell* 
Abaco al Tondino della Colonna (i), come dimostra il disegno del profilo: il 
restante, con un pò di considerazione, si può facilmente intendere. 

T A V O L A XXII. 



Capitello , Cornicione , e Soffitto Corintio. 



(Questa Cornice d' Ordine Corintio è cavata da diversi luoghi di Roma , 
ma principalmente dalla Rotonda, dalle tre Colonne, clic sono nel Foro Ro- 
mano, e raffrontati li suoi principali membri vi ho posto la sua regola, non 



(i ) Si osserva che quantunque le rivolle delle Foglie dehli«tio aver per tangente la linea retta che con- 
giunge il colmo del Collarino con quello dell’ Abaco, non si pnò nondimeno vedere nel Disegno Geo- 
metrico un t»l contatto a motivo dell' alterna situazione delle Foglie nel primo, e nei secondo ordi- 
ne del medesime. 
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mi scostando punto dalle antiche, e ridotta in tal proporzione, che venga un 
Modiglione nel mezzo delle Colonne,- e che siano i suoi Vovoli, Denticoli , 
Archetti, e Fusaroli diritti l’uno all’altro con diligente ordine, come si può 
vedere. A cognizione delle sue misure suppliscono i numeri, che son parti di 
Modulo, qual Modulo è divisolo parti diciotto, come quello dell’ Jouico. 

TAVOLA XXIII. 



Deir Intercolunnio Corintio semplice. 



jP er quest' Ordine Corintio senza Piedistallo, tutta l’altezza si divide in par- 
ti venticinque, e con una di queste si fa il Modulo. 

Le altre divisioni principali si veggono; e la larghezza da una Colonna 
all' altra deve esser Moduli quattro, e due terzi, sì acciocché gli Architravi di 
sopra non patiscono, come anche per combinare, che i Modiglioni della 
Cornice, nel suo egual spartimenlo, vengano sopra il mezzo della Colonna 

TAVOLA XXIV. 



Intercolunnio Corintio con Arco senza Piedistallo. 



E volendo fare Archi di Logge, o siano Portici di quest’ Ordine Corintio 
senza Piedistallo, devesi fare come è notato per numeri nella Tavola, che li va- 
ni siano Moduli nove in larghezza, e Moduli diciotto in altezza, ed i Pilastri 
Moduli tre. 



TAVOLA XXV. 



Intercolunnio Corintio , con Arco e Piedistallo. 



M. se si avranno a far Logge, ovvero Portici con Piedistalli, si partirà il 
tutto dell’altezza in parti trentadue, e d’una di quelle parti si farà il Mo- 
dulo; dodici delle medesime sarà la larghezza del vano; e venticinque l’aitez- 
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za; c benché passi li cine quadri in quest’ Ordine Corintio, gli si conviene 
per più leggiadria . Li Pilastri si faranno Moduli quattro, come è notato. 

TAVOLA XXVI. 

Del Piedistallo Composito. 



(Questo Piedistallo Composito tiene le medesime proporzioni del Corin- 
tio: solo è variato nei membri della Cimasa, e Basamento, come si può 
conoscere. E perchè l’ ornamento Composito ha le medesime proporzioni 
del Corintio, non ho stimato necessario fare nè li Colonnati nè gli Archi 
proprj, riportandomi a quelli del Corintio : solo ho messo la sua varietà 
nella Base, e Capitello, ed altri suoi ornamenti, come a’ suoi luoghi si 
può osservare. 



TAVOLA XXVII. 

Pianta, e Profilo del Capitello Composito. 



{Questa Pianta , e Profilo del Capitello Composito tiene le medesime 
proporzioni del Corintio; solo è variato, che dove nel Corintio sono i 
Caulicoli , cjuesto Composito ha le Volute fatte nel modo istcsso delle 
Ioniche . Gli antichi Romani pigliando parte del Ionico, c parte del Co- 
rintio fecero un composto tale ( come si è detto di sopra .) per unire 
insieme quanto si poteva di bellezza in una parte sola. 



TAVOLA XXVill. 



Capitello , e Cornicione Composito . 



^Quest’Ordine Composito, cioè Capitello, Architrave, Fregio, e Cornice, 
è auch’ esso cavato da diversi luoghi fra le Antichità cu Roma e ri- 
dotto a proporzione, come fu detto del Corintio, il quale, per essere 
diligentemente notato per numeri , da se abbastanza si dimostra . 
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TAVOLA XXIX. 
Capitelli Composti , e Base «Ittica. 



1 renandosi fra le Anticliilà di Roma quasi infinite varietà di Capi- 
telli , quali non (tanno nomi proprj , ma si possono tutti insieme con 
questo vocabolo generale nominar Compositi, e anche seguono le misure 
principali degli altri Compositi derivati solamente dall'Jouico, e Corintio; 
ben’ è vero die in alcuni si vedranno Animali in luogo dei Caulicoli, 
in altri Cornucopj, ed in altri altre cose, forse secondo che a lor pro- 
posito occorreva, come si può giudicare dal presente, che avendo quattro 
Aquile in luogo dei Caulicoli , ed in luogo di Fiori facce di Giove co’ 
fulmini sotto, si può facilmente credere che fosse in un Tempio con- 
sacrato a Giove. Cosi si può dire , che l’ altro il quale ha quattro Gri- 
foni in luogo dei Caulicoli , e quattro Aquile nei mezzi , con un Ca- 
ne nelle grife, fosse appropriato a qualche altro loro Idolo. La sua 
proporzione, eccetto gli Animali, e simile alti Corinti. 

La Rase è quella , che vien da Vitruvio nominata Attica , o sltticur- 
ga nel terzo Libro al Gap. 3 , come prima dagli Atenesi trovata , c 
posta in opera. A’ tempi nostri è in uso metterla sotto il 'Corintio, Com- 
posto, Jonico, e Dorico indifferentemente, la quale più si confà al Com- 
posto , che ad alcun altro Ordine , ed anco si può tollerare nell’ Jonico , 
non servendosi della sua propria. Sotto altri Ordini pei io la riputerei 
sconvenevole affatto , e n’addurrei piu ragioni; ma non voglio mettermi 
a dire sopra cosa passata in tanta licenza : basterà coll’ ordin solito mos- 
trarne il suo spartimeuto con numeri del modulo diviso in parti diciotto, 
come quello dell’ Jonico , c Corintio . 

TAVOLA XXX. 

Maniera per diminuir la grossezza del fusto della Colonna , 
e per formare la Colonna Spirale . 



In diversi modi si sminuiscono o affusano le Colonne : due qui se ne 
pongono per i più approvati , c migliori . Il primo e più noto si è , clic 
determinata l’ altezza , e la grossezza della Colonna , e quanto si vuole , 
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che si sminuisca dalla terza parte in su, si forma mi Scmicircolo dove co- 
mincia a sminuire , e quella parte che vien compresa dalla perpendicolare 
condotti dal vivo del Fusto, come EK, si divide in (piante parli eguali si 
vuole, ed in altrettante parli, più una, si dividono i due terzi della Colon- 
na j indi incontrandosi le linee perpendicolari colle orizzontali, si avranno 
i termini , per cui tirare la linea , che sminuisce la Colonna , e le dà gra- 
zia, come si vede. Questa forma di Colonne si può usare nel Toscano, e 
nel Dorico. 

L’altro modo da me stesso speculando l’ho trovato, e benché sia molto 
men noto, è però facile a comprendersi da’ lineamenti. Dirò solamente che 
determinate tutte le parti, come si è detto, si dee tirare una linea orizzon- 
tale indefinita alla terza parte da basso, la quale comincia da C, e passa 
per D; poi riportando la misura CD nel plinto A, e tagliando col com- 
passo il Caldo , o Asse della Colonna, come nel punto 13, si condurrà, AB 
fino ad intersecare la linea indefinita CD in E ; dal qual punto si potran- 
no tirare quel numero di linee, che si vorrà a piacimento, e su queste ri- 
portando la misura CD dal Caldo all’ infuori della Colonna (così di sopra 
la terza parte, come di sotto), si avrà l’ affusa tura della medesima Colonna 
perfettamente. Di quest' altra sorta di Colonne si può usare nell’Ionico, 
nel Corintio, e nel composito. 

Disegnate queste Colonne dritte, c volendole far torte ( t ) a similitudine 
di quelle di S. Pietro di Roma, devesi fare la Pianta come si vede. 11 Cir- 
coletto di mezzo indica col suo diametro quanto si vuole clic torca la Colon- 
na, il qual Circolo va diviso in otto parti, c tirate da questi punti di di- 
visione le quattro linee paralellc al Cateto , si dividerà tutta l'altezza della 
Colonna in parti quarantotto. Dalle divisioni predette si tireranno tante li- 
nee orizzontali , che passando per le verticali condotte dai punti accennati 
del piccol Circolo , verrà così a formarsi colle loro intersezioni la Linea 
Spirale di mezzo . Le intersecazioni medesime saranno i Centri ( o Asse ) 
corrispondenti alla stessa Colonna diritta adusata , dalla (piale si riporteran- 
no le misure della grossezza della Colonna relative ad ogni linea trasversale, 
come si vede. Solo si deve avvertire, che i quattro Numeri i, a, 3, 4 
segnati sulla Pianta devono servir solamente sino alla mezza montata, per- 
ché il posamento vuol cominciare nel Centro, e proseguendo all’ insù si ser- 
ve del giro del Circolo; e nell’ ultima mezza montata si dee tornare a ser- 
virsi dei medesimi Numeri, per terminai' la Colonna nel Centro. 

FINE 



(») Questa forma di Colonne Spirali é rigettata meritamente da lutti i più accreditati Architetti. Si 
è non ostante anco in questo seguitalo il Yignola, perchè i Giovani viepiù s’asiueLiccuino a r ile- 
▼ar dall'Icnografìa I* Ortografìa delle più di/ììcili parli, come sodo appunto le circolarmente gi- 
rale, o in qualunque altra foggia contorte* 
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DENOMINAZIONE 

DELLE FARTI COMPONENTI I TRE PRINCIPALI ORDINI D' ARCHITETTURA 
CHE RICHIAMA ALLA Tav. I. 



V Ordine i 
formato di 



Le Masse loro si 
suddividono in 



DORICO Fig. a. 



Le Membrature del 

j JON 1 CO Fig. i. 



CORINTIO Fig. 4. 



A. CORNICE - ■ 



CORNICIONE 1 

1 B. FREGIO - -- 



\ F. RASE 



III. 

PIEDISTALLO 



G. CIMASA ■ 



H. TRONCO - • 



I. BASAMENTO 



1 Listello , ovvero Piancuo 
a Gola-diritta , o Situa 

3 Pianetto , o intaccatura 

4 Gola-rovescia , o Onda 

5 Gordolatojo , o Corona 
G Goletta-rovescia 

7 Fascia dei Modiglioni 

8 Ovolo , o Yuovolo 

9 Listello , o Regoletto 
10 Fascia dei Capitelli 

a Modiglione in profilo 
b Modiglione di farcia 
e Capitello del Triglifo 
/ d Triglifo, e suoi Cavetti 
( 9 Metopa 



C. ARCHITRAVE < 



D. CAPITELLO 



II- J 

COLONNA \ E. fusto -- ■ 



« Pianetto , 0 Lista 
a Fascia superiore 
3 Fascia inferiore 
/ Listello delle Gorrie 
g Goccic , o Campanelle 



t Pianetto - - - - 1 Abaco, 
a Gola-rovcsi il - / o 

3 Gocciolato))» - • Tavola 

4 Ovolo , o Echino 

5 / 

6 £ Ànulclti , o Intaccature 
8 Fregio del Capitello 



h Astragalo , o Tondino t ì 
1 Sommo-scapo - » - - I 5 
h Ratta supcriore % 

I Ratta inferiore 



1 Imo-scapo 

a Tondino, o Bastoncino 

3 Toro 

4 Plinto 



1 Pianetto 
a Ovolo 

3 Listello , o Filetto 

4 Gocrjolatojo , o Corona 

5 Gola-rovescia 



1 Listello 
a Tondino 

3 Gola-dritta 

4 Plinto , o Dado 

5 Zoccolo 



1 Listello 
a Gola-diritta 

3 Piantilo 

4 Gola-rovesria 

5 Corona , o Gocciolature 
G Ovolo 

7 Tondino, o F usare lo 

8 Regoletto 

9 Dentello 

10 Piano dei Dentelli 

11 Gola-rovescia 



Pianella 
Gola-rovescia 
Fascia superiore 
Fascia di mezzo 
Fascia inferiore 



Pianetto - - - 
Gola-rovesria 

Listello «lei Canale 
CaiKile della Yolula 
Ovolo 



( 

ili 



a Tondino -----) p 
b Sommo-scapo - - ) P 
c Ralla superiore 
d Ratta inferiore 
t Imo-scapo 
1 Toro, o Bastone 
a Listello 

3 Scozia, o Cavetto superiore 

4 Filetto 

5 6 Astragali, o Tondini 

7 Listello 

8 Scozia inferiore 

9 Pianetto " 
to Plinio 



1 Pianetto 
a Gola-rovescia 

3 Gocciolatoio 

4 Ovolo 

5 Tondino 

( /Listello superiore 
} g Listello inferiore 

1 Tondino 
a Gola - diritta 

3 Lista 

4 Zoccolo 



1 Listello 
a Gola - diritta 

3 Regoletto 

4 Gola rovescia 

5 Gocciolatoio 

G Gola - rovescia 

7 Mutili, e Mensole 

8 Ovolo 

9 Tondino 
to Listello 
11 Dentello 

ia Gola - rovescia 

j a Tondino 
! b Listello 
1 Pianetto 
a Gola - rovescia 

3 Tondino 

4 Fascia superiore 
j Gola - rovescia 
G Fascia di meno 

7 Tondino 

8 Fascia inferiore 

1 Gitmzio . . . i r 

a Listello . . . . )► S" 

3 Gocriolatojo . ■ ) 0 

4 Caulicolo, o Viticcio 

5 Foglie dei Caulicoli 
G Foglie superiori 

7 Foglie inferiori 
c Fiore 

d Beerò di Civetta 
e Campana 
f Tondino . • .1 
g Sommo - acapo . j 
h Ratta superiore 
1 Ratta inferiore 
k Imo - scapo 
1 Toro superiore 
a Listello 
3 Scozia superiore 
4. 5 Listello, c Tond- 
6 , 7 Tondino, e List. 

8 Scozia inferiore 

9 Listello 

10 Toro inferiore 

11 Plinto 

1 Pianetto 
a Gola - rovescia 

3 Gocciolatolo 

4 Gola - diritta 

5 Tondino 

6 Filetto 

7 Fregio 

8 Tondino 

( / Listello superiore 
j m Listello inferiore 
1 Tondino 
a Gola - diritta 

3 Pianetto 

4 Toro 

5 Zoccolo 
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